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ISTRUZIONE

Secondo i dati
dell’Ufficio

scolastico regionale,
gli istituti non statali

in Lombardia sono
aumentati di una

unità rispetto
all’anno passato. A

Milano si sono
arrese in 6 ma altre

hanno accresciuto il
numero degli iscritti

Le scuole paritarie resistono
alla sfida del coronavirus
MONICA LUCIONI

ala il numero degli studen-
ti a in città, aumentano di
poco le scuole e tengono le

paritarie minacciate dalla crisi e-
conomica che ha colpito numero-
se famiglie a seguito dello scoppio
della pandemia Covid-19. Questo
lo stato di salute della scuola se-
condo il dossier dell’ufficio scola-
stico regionale che ha fotografato
la situazione nell’anno post pan-
demia. Gli studenti passano dai
362.531 dello scorso anno a
360.541. Di questi 33.155 frequen-
tano la scuola dell’infanzia, 127.889
le primarie , 81.929 le secondarie di
primo grado ( 82.035 l’anno passa-
to) e 117.568 quelle di secondo gra-
do ( 116.916).  Aumentano I ragaz-
zi disabili da 14.355 a 14.823 e ca-
lano invece gli stranieri che que-
st’anno sono 73.097 rispetto agli
82.051 del 2019/20 con 2.339 nuo-
vi ingressi.
Restano stabili a 332 le istituzioni
scolastiche milanesi, passano in-
vece da 1.264 a 1.268 le scuole. Sem-
pre a Milano ha chiuso una scuola
dell’infanzia paritaria (ora il nu-
mero è di 446 unità) e una prima-
ria (92). Ma ha aperto invece una
secondaria paritaria di primo gra-
do portando il totale a 67. Quelle di
secondo grado da 105 scendono a
100. Il totale delle scuole non statali
diminuisce dunque da 711 a 705
per 3.638 classi ma il dato non

C

preoccupa il settore, sollevato anzi
dopo previsioni ben più fosche. 
«Il numero di studenti è stabile: te-
mevano una contrazione delle i-
scrizioni a causa della pandemia
ma siamo riusciti ad assorbire il col-
po» dice il preside dell’Istituto Gon-
zaga Roberto Zappalà e il presi-
dente del Faes Giovanni De Marchi
aggiunge: «Le famiglie sono rico-
noscenti del lavoro che facciamo
con i loro figli e noi formiamo an-
che insegnanti che fanno di tutto
per restare nella nostra struttura».
Un fronte dunque che tiene, forte
della preparazione e dell’esperien-
za accumulata. Fiducioso anche
don Giorgio Zucchelli, presidente
di Fidae Lombardia: «Abbiamo un

leggero calo che non preoccupa –
dice – e che stiamo recuperando. I
genitori apprezzano il nostro lavo-
ro e la nostra attenzione. Noi pro-
viamo la febbre anche a scuola, non
ci sono problemi e abbiamo aper-
to regolarmente». Una tenuta che si
rivela ancor più importante davanti
alle difficoltà che le scuole parita-
rie hanno dovuto affrontare. Basti
ricordare che in alcuni casi hanno
dovuto abbuonare le rate di fronte
alle difficoltà delle famiglie prova-
te dalla crisi economica.
Tornando ai numeri generali, gli i-
scritti ai licei sono  13.924 rispetto
ai 14.663  dell’anno passato e cala-
no gli istituti tecnici con 7.615 i-
scritti (il 30,6%) rispetto allo scorso

32,7%. Leggero calo anche negli i-
stituti professionali  ( 3.377 iscritti
e 13,6% contro il precedente
13,9%). In totale hanno proseguito
gli studi 24.916 studenti contro i
27.423 dello scorso anno.
Allargando lo sguardo all’intera
Lombardia si trovano 5.480 scuole:
8 in meno. Cedono il campo le se-
condarie di secondo grado (da 373
a 356) ma aumentano le paritarie
dell’infanzia da 1.702 a 1.714, le pri-
marie (da 241 a 244) e le seconda-
rie di primo grado (da 188 a 191). Il
totale delle scuole non statali cre-
sce di un’unità a 2.505 per 10.665
classi. Diminuiscono invece gli stu-
denti da 1.183.534 a 1.173.599. 
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Studenti
rientrano a
scuola: gli
istituti
paritari
hanno
resistito alla
sfida del
Covid 19
grazie alla
credibilità
costruita
negli anni

MANIFESTAZIONE IN DUOMO

I sindacati: intesa
con la Regione
sulla destinazione
delle risorse

erve un patto sociale per il pae-
se. Non vogliamo tornare in-
dietro ma costruire un paese

più giusto, più equo dove la dignità del la-
voro sia davvero al centro delle scelte. Per
questo non ci fermeremo fino a quando
non arriveranno i risultati nelle case dei
lavoratori, lavoratrici pensionati e pensio-
nate». Con queste parole la segretaria ge-
nerale della Cisl Annamaria Furlan ha
chiuso la manifestazione sindacale orga-
nizzata in Piazza Duomo a Milano da C-
gil, Cisl, Uil Lombardia nell’ambito della
mobilitazione nazionale «Ripartire dal La-
voro». Sulla situazione attuale Furlan ha
ricordato che sono ansati persi  oltre 800
mila posti di lavoro. «Se non riparte la cre-
scita – ha detto –  se non si fanno progetti
importanti per far ripartire il paese, il te-
ma di perderne tanti altri è sicuramente
un rischio».
Circa trecento delegate e delegati, pensio-
nate e pensionati hanno preso parte all’e-
vento a Milano, organizzato nel rispetto
delle misure anti-Covid. «Così come ab-
biamo chiesto di discutere con il Governo
le risorse del recovery fund, chiediamo a
Regione Lombardia – ha detto Elena Lat-
tuada, segretaria generale Cgil Lombardia
– di discutere della destinazione delle pros-
sime risorse comunitarie 2021/2027, del
loro utilizzo a sostegno del lavoro e di set-
tori e attività strategici». «Il presidente Fon-
tana – è la richiesta di Ugo Duci, segreta-
rio generale Cisl Lombardia – convochi su-
bito Cgil Cisl e Uil. Vogliamo discutere qua-
le futuro diamo alla medicina territoriale,
alle nostre Rsa, alle politiche attive, ai set-
tori economici più colpiti dalla pandemia».
Per Danilo Margaritella, segretario gene-
rale Uil Lombardia, «In merito al tema del
lavoro è tempo di assumere decisioni la-
sciando che siano i contratti a definirne le
modalità, mentre chiediamo al Governo
di sostenere finanziariamente questo per-
corso, facendo leva sulle risorse europee,
per attivare meccanismi di defiscalizza-
zione o di decontribuzione».
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■ In città

CARABINIERI, CAMBIO AL VERTICE PROVINCIALE

De Marchis alla scuola ufficiali di Roma
Al suo posto Mannucci Benincasa
Cambio al vertice del Comando provinciale dei Carabi-
nieri a Milano. Dopo tre anni, infatti, lascia l’incarico il co-
lonnello Luca De Marchis, che va alla Scuola Ufficiali del-
l’Arma, e arriva il generale di brigata Iacopo Mannucci
Benincasa, proveniente dal Comando Generale. De Mar-
chis, 50 anni, originario della provincia di Milano, ha ret-
to il Provinciale dal settembre 2017 a oggi, attraversan-
do svariati avvenimenti e operazioni anticrimine di rilievo
nazionale e internazionale. È stato nominato direttore del-
l’istituto di studi professionali e giuridico militari presso
la Scuola ufficiali dei Carabinieri a Roma. Il generale Man-
nucci Benincasa, di 54 anni, si insedia oggi.

LA RELAZIONE

Comitato per la legalità: in regola
nomine partecipate, amministratore A2a
La sesta relazione del Comitato per la legalità, la traspa-
renza e l’efficienza amministrativa presieduto dall’ex ma-
gistrato, Gherardo Colombo, ha affrontato il tema delle
nomine nelle società partecipate del Comune di Milano e
quella di Renato Mazzoncini, nuovo amministratore de-
legato della società A2A. La questione, «che ha richiesto
comunque la ricostruzione dell’iter, ha confermato il ri-
spetto del Regolamento nomine che, in un’ottica garan-
tista conforme al dettato costituzionale, consente la de-
signazione anche in presenza di procedimenti pendenti
e sino a che non vi sia una sentenza di condanna passa-
ta in giudicato», si legge nel documento.

POLIZIA

Controlli in via Padova e viale Monza,
due arresti e sanzioni a sale slot
La polizia ha disposto una serie di servizi di controllo in
zona Loreto, via Padova e viale Monza, alle fermate del-
la linea metropolitana Mm1 e presso i parchi cittadini nel-
la zona di competenza del Commissariato "Villa San Gio-
vanni". I poliziotti della polmetro dell’ufficio prevenzione
generale della questura insieme ai colleghi del commis-
sariato e del reparto prevenzione crimine lombardia, con
l’aiuto dei cani addestrati, hanno controllato 84 persone
ed arrestato per spaccio un gambiano di 27 anni, con pre-
cedenti. Nella stazione di Rovereto è stato arrestato un
borseggiatore marocchino di 32 anni. Infine, nel corso
dello stesso servizio, sono stati controllati cinque locali
unitamente alla polizia annonaria: una sala giochi in via-
le Monza, due sale slot in via Padova, una sala giochi in
largo Tel Aviv e una sala scommesse in via Cesarotti, san-
zionate con 3.350 euro.

VIA FARINI

Vandali in azione, abbattuta 
la statua di Sant’Antonio

edendo le foto, quasi non
si capisce come sia stato
possibile buttare giù un

colosso del genere, alto due me-
tri: la statua di "Sant’Antonio che
predica ai pesci", crollata faccia
in giù in mezzo alla vasca dove e-
ra protesa. Giovedì notte un pas-
sante se ne è accorto e ha dato
l’allarme. La statua in bronzo de-
cora la fontana davanti al san-
tuario di Sant’Antonio di Pado-
va in via Farini è opera di Giu-
seppe Maretto: vi è stata collo-
cata nel 1932 per il settimo cen-
tenario antoniano su iniziativa
del Circolo di cultura francesca-
na. Con ogni probabilità si è trat-
tato di un atto vandalico: qual-
cuno ha approfittato del fatto
che erano appena terminati i la-
vori di manutenzione, come rac-
conta padre Saverio Biasi, guar-

diano del convento. «Il giorno
prima era venuta una squadra
del Comune a ripulire la vasca –
racconta –. Adesso hanno tran-
sennato l’area, ma credo servirà
una gru per risollevare la statua».
Per fortuna non appare rotta, an-

che se la vasca è poco profonda;
andrà comunque fatta una sti-
ma dei danni. «Questa fontana
viene spesso presa di mira la not-
te – prosegue padre Saverio –, c’è
persino chi la usa per lavare i

panni. E la mattina capita di tro-
vare vetri rotti intorno». Il piaz-
zale oltretutto è un crocevia tra
le zone della movida: corso Co-
mo e corso Garibaldi da una par-
te, via Ceresio e via Procaccini
dall’altra e davanti il cavalcavia
che porta all’Isola.
In attesa che la statua torni al suo
posto, il Centro Sant’Antonio dei
Frati Minori ha pubblicato le fo-
to sulla sua pagina Facebook non
senza un po’ di ironia. «Anche
Sant’Antonio non sa più dove
sbattere la testa. Il Santo è robu-
sto e sembra non essersi fatto
male, anche se nottetempo qual-
cuno gli ha dato una spinta, for-
se approfittando della manu-
tenzione che era in corso. Forza
Sant’Antonio siamo tutti con te!»

Andrea D’Agostino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

V

Il bronzo, alto due
metri, decora la fontana

davanti al santuario 
di Sant’Antonio di

Padova: lavori in corso
per risistemarlo

n carico di libri antichi
rubati in Inghilterra
del valore di due mi-

lioni di euro nel gennaio del
2017 è stato ritrovato in Roma-
nia, in seguito alle indagini con-
dotte dal Nucleo carabinieri tu-
tela patrimonio culturale. Il fur-
to sarebbe stato fatto da un’or-
ganizzazione criminale com-
posta da ladri acrobati di na-
zionalità romena, che agiva su
commissione tra Italia, Roma-
nia e Regno Unito. Nella notte
tra il 29 e il 30 gennaio 2017 i la-
dri si erano calati con le funi dai
lucernari di un capannone a
Feltham, nei sobborghi di Lon-
dra, vicino all’aeroporto, dove il
prezioso carico, appartenente
a tre diversi collezionisti (italia-
ni e un tedesco), era custodito

in attesa di essere imbarcato
per la 50esima edizione della
Fiera dei libri antiquari di San
Francisco. 
I libri, di notevole qualità e ri-
levanza storica, dopo il rocam-
bolesco furto erano stati im-
mediatamente inseriti nella
banca dati dei beni culturali il-
lecitamente sottratti, il databa-
se sulle opere d’arte rubate più
vasto al mondo, che è gestito
dagli stessi carabinieri del Nu-
cleo tutela patrimonio cultura-
le. Il 26 giugno del 2019 si è ar-
rivati ai componenti della ban-
da su commissione: 15 perso-
ne individuate in Romania e In-
ghilterra e implicate nei furti su
commissione. 45 le perquisi-
zioni effettuate tra Italia, Regno
Unito e Romania, che hanno

portato al sequestro di oggetti
pertinenti al reato. Il capo del-
la banda dei ladri acrobati è ca-
duto invece nella rete degli in-
vestigatori il 9 gennaio 2020, ar-
restato a Torino dai carabinie-
ri, in esecuzione di un manda-
to di arresto europeo emesso
dall’autorità giudiziaria ingle-
se. Dal capobanda sono arriva-
te indicazioni utili per risalire al

deposito in cui erano custoditi
i libri antiquari rubati tre anni
prima. Il 16 settembre scorso la
Polizia nazionale romena ha in-
fatti recuperato distretto di
Neamt (nella Romania Nord
Occidentale) i libri antiquari
che, a un primo esame sem-
brano essere gli stessi del cari-
co trafugato in Inghilterra. Al
termine di tutti gli accertamenti

i beni recuperati saranno resti-
tuiti ai legittimi proprietari. L’at-
tività investigativa è stata diret-
ta dalla Procura di Milano (per
la parte italiana) e coordinata a
livello internazionale da Eu-
rojust e Europol, agenzie fina-
lizzate alla lotta al crimine in-
ternazionale in territorio euro-
peo. (S.M.)
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Tamponi,
per gli studenti

corsia veloce

«Le nostre Ats con le Asst hanno definito una rete ca-
pillare di punti d’accesso diretto dove verranno effet-
tuati tempestivamente i tamponi agli studenti muniti
di autocertificazione validata dalla scuola o segnala-
ti dal medico di base e dal pediatra di libera scelta».
Lo fa sapere l’assessore al Welfare della regione Lom-

bardia, Giulio Gallera. «Si tratta di un impegno straor-
dinario, senza precedenti, che si pone l’obiettivo di ga-
rantire lo svolgimento dell’anno scolastico attività di-
dattica e la sicurezza sanitaria. Per le altre fasce del-
la popolazione – conclude  – i tamponi continueran-
no a essere eseguiti su prenotazione».

I libri antichi rubati in Inghilterra, recuperati in Romania

INDAGINI TRA ITALIA, INGHILTERRA E ROMANIA

Recuperati libri antichi per due milioni
Indagini dei carabinieri del
Nucleo tutela patrimonio
artistico di Monza. Nel 2017
vicino a Londra i ladri acrobati
avevano svuotato un capannone
con testi antichi diretti a San
Francisco per un’esposizione

II MILANO E LOMBARDIA Sabato 19 settembre 2020

La statua abbattuta /  Fotogramma

Bergamo 
e Lodi, 
6 classi in
quarantena

Dopo una settimana
dal primo giorno di
scuola, l’Ats di
Bergamo ha
confermato di aver
effettuato in sette
giorni 907 tamponi
naso-faringei sugli
studenti con la
scoperta di 4 positivi e
1 debolmente
positivo. Di
conseguenza la
positività ha
interessato i cinque
istituti scolastici con
la messa in
quarantena della
classe. A Lodi invece
è stata accertata la
positività al
coronavirus di uno tra
i piccoli alunni nella
scuola dell’infanzia
Serena. La direttrice
scolastica ha disposto
la quarantena per
l’intera sezione e per
due insegnanti.


